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 Chi siamo 

 
Federambiente è l’associazione che riunisce oltre 200 imprese, 

aziende e consorzi che gestiscono servizi pubblici d'igiene e 
risanamento ambientale; 

 

E’ parte della Confederazione dei servizi pubblici locali; 

 
Oltre 37 milioni di abitanti serviti; 

 

Oltre 22,5 milioni di tonnellate per anno di rifiuti gestiti; 

 

Oltre 42.000 addetti con CCNL Federambiente; 

 
Oltre 5,7 miliardi di euro annui il fatturato del sistema di imprese 

associate. 
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I dati del Green Book 2014 
 

•Assetti istituzionali 

•Caratteristiche del settore 

•Le imprese del settore 

•Costi e tariffe 

 

 Stato dell’arte del settore della gestione dei rifiuti 
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PRINCIPALI GRANDEZZE AZIENDE IGIENE URBANA – ANNO 2012 
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AUDIZIONE FEDERAMBIENTE   

Commissione VIII “Ambiente” della Camera dei Deputati  
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Esame, in sede consultiva, del Ddl “Disposizioni in materia 

ambientale per promuovere misure di green economy e per il 

contenimento dell'uso eccessivo di risorse naturali”  

(collegato ambientale alla Legge di Stabilità 2014) 

 (AC. 2093 Governo) 

 

- 6 maggio 2014 - 

 



AUDIZIONE FEDERAMBIENTE   

Commissione VIII “Ambiente” della Camera dei Deputati  
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Per consolidare e sviluppare ulteriormente il settore è 

opportuno che si verifichino condizioni che, al momento, 

appaiono purtroppo ancora non realizzate: 

 

uno strutturato sistema di regolazione nazionale (autorità 

nazionale) che sia coerente anche con i livelli regionali 

una indicazione chiara e oggettivamente premiante per 

favorire i processi di aggregazione 

un sistema di finanziamento autonomo del settore 

stabilità e chiarezza normativa e coerenza con il dettato 

europeo 

 

 

 

  



AUTORITA’ DI REGOLAZIONE 
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Proposta di una evoluzione del sistema di governance del settore 

con l’individuazione di un soggetto che abbia un ruolo di 

regolazione, verifica e sanzionamento a livello nazionale e possa 
operare in piena autonomia e con indipendenza tra i diversi livelli di 

governo e che potrebbe svolgere le seguenti funzioni: 

 definizione dei criteri generali e delle metodologie per 

l’elaborazione di un piano nazionale dei rifiuti 

elaborazione dei parametri per l’individuazione dei “costi 

standard” e la definizione di un sistema tariffario equo e 

trasparente basato sul principio comunitario “chi inquina paga” 

e sulla copertura integrale del costo del servizio 

 elaborazione di linee guida per la separazione contabile e 

amministrativa dei costi delle singole prestazioni 



AUTORITA’ DI REGOLAZIONE 
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 adozione di provvedimenti che favoriscano la realizzazione 

degli investimenti infrastrutturali 

 
 definizione  di criteri omogenei per l’individuazione degli 
Ambiti Territoriali Ottimali 

 

 elaborazione di uno schema standard per i contratti di servizio 

 
 individuazione dei criteri per lo svolgimento delle funzioni di 
regolazione e controllo del servizio 

 

 verifica degli obiettivi previsti dalle diverse Direttive 

comunitarie e l’accertamento del rispetto della responsabilità 

estesa del produttore da parte dei produttori e degli importatori 
di beni 

 

 

 

 



PROCESSI DI AGGREGAZIONE 
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Migliorare la normativa nazionale con l’obiettivo di 

 

 Incentivare le aggregazioni tra gli operatori, anche 

attraverso meccanismi premianti per gli EELL agendo sul 

patto di stabilità 

 

 Pervenire ad una razionalizzazione del comparto  

 

 Addivenire in tempi brevi all’affidamento per ATO 

 



SISTEMA DI FINANZIAMENTO 
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Il sistema di finanziamento del settore ha conosciuto negli 

ultimi anni una serie di passi indietro: per poter strutturarsi 

come realtà industriale matura, il sistema delle imprese della 

gestione dei rifiuti urbani ha bisogno di forme di finanziamento 

certo, stabile, fuori della logica della tassa ma fermamente 

ancorato alla logica del corrispettivo per il servizio prestato, 

la sola che può consentire a un sistema imprenditoriale di 

programmare e crescere. 

 



I SISTEMI DI FINANZIAMENTO 

•D. Lgs. 507/93 

•TARSU 1993 

•D. Lgs. 22/97 

•TIA 1 1997 

•D. Lgs. 152/06 

•TIA 2 2006 

•Sentenza Corte Cost. 238/09 

•TIA 1 TRIBUTO ? 2009 

•D. L.  78/10 

•TIA 2 TARIFFA 2010 

•D. L.  201/11 

•TARES – TARIFFA CORRISPETTIVA 2011/13 

• L.  147/13 

• IUC TARI – TARIFFA CORRISPETTIVA 2014 
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“OSCILLAZIONI DI PENSIERO” 
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REGIME RIFIUTI ASSIMILATI 

COMMA 649 L.147/13  

COME MODIFICATO DA D.L. 16/2014 

COMMA 649 L.147/13  
COME MODIFICATO DA D.L. 16/2014 

Nella determinazione della superficie assoggettabile alla TARI non si 

tiene conto di quella parte di essa ove si formano, in via continuativa e 

prevalente, rifiuti speciali, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere 

a proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne dimostrino 

l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. Per i 

produttori di rifiuti speciali assimilati agli urbani, nella determinazione 

della TARI, il comune, con proprio regolamento, può prevedere 

riduzioni della parte variabile proporzionali alle quantità che i 

produttori stessi dimostrino di avere avviato al recupero. 

 
COMMA 661 L.147/13  

 

Il tributo non e' dovuto in relazione alle quantità di rifiuti assimilati che il 

produttore dimostri di aver avviato al recupero 
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REGIME RIFIUTI ASSIMILATI 

TESTO COME MODIFICATO DA  D.L. 16/2014  

CONVERTITO CON L. 68/2014 

649. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla TARI non si tiene 
conto di quella parte di essa ove si formano, in via continuativa e prevalente, 
rifiuti speciali, al cui smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i 
relativi produttori, a condizione che ne dimostrino l'avvenuto trattamento in 
conformità alla normativa vigente. Per i produttori di rifiuti speciali assimilati 

agli urbani, nella determinazione della TARI, il comune disciplina con proprio 

regolamento riduzioni della quota variabile del tributo proporzionali alle quantita' 

di rifiuti speciali assimilati che il produttore dimostra di aver avviato al riciclo, 

direttamente o tramite soggetti autorizzati. Con il medesimo regolamento il 

comune individua le aree di produzione di rifiuti speciali non assimilabili e i 

magazzini di materie prime e di merci funzionalmente ed esclusivamente 

collegati all'esercizio di dette attivita' produttive, ai quali si estende il divieto di 

assimilazione. Al conferimento al servizio pubblico di raccolta dei rifiuti urbani di 

rifiuti speciali non assimilati, in assenza di convenzione con il comune o con 

l'ente gestore del servizio, si applicano le sanzioni di cui all'articolo 256, comma 

2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

 
661. Il tributo non e' dovuto in relazione alle quantità di rifiuti assimilati che il 
produttore dimostri di aver avviato al recupero 
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TARIFFA 
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Siamo da sempre impegnati a favorire lo sviluppo della 

tariffa rifiuti per favorire una gestione industriale del 

settore, per rendere più trasparente il servizio e 

responsabilizzare i vari attori coinvolti (istituzioni, 

cittadini/utenti e imprese di gestione). 

 

In molte aree del paese l’applicazione del sistema 

tariffario ha consentito una positiva evoluzione in tale 

direzione in coerenza con il principio europeo del “chi 

inquina paga”. 
 



TARIFFA PUNTUALE 

MANTOVA, 12 Giugno 2014 Gianluca Cencia – Direttore Federambiente  

Si ritiene necessario: 

 confermare l’impostazione incentivante di misurazione 

principale del rifiuto residuo come requisito necessario e 

sufficiente per l’accesso al concetto di tariffa puntuale, 

considerando le misurazioni di altre frazioni o flussi come 

accessori alla tariffa puntuale; 

 

definire il metodo tariffario puntuale mediante criteri quanto 

più possibile “semplici” per la misurazione e quantificazione 

del rifiuto declinata in modo flessibile a livello locale in 

funzione del modello di servizio adottato,  



TARIFFA PUNTUALE 
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Seminario Federambiente del 18 marzo 2014 

 

 

“Costruire i criteri per l’applicazione della tariffa puntuale” 

 

 

Atti disponibili sul sito www.federambiente.it 



TARIFFA PUNTUALE 
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Nell’ambito dell’Osservatorio TARI di Federambiente è stato 

costituito il Gruppo di lavoro: 

 

“TARIFFA PUNTUALE” 

 
Obiettivo: proporre uno schema di Regolamento per 

l’applicazione della Tariffa puntuale ex comma 667 della 

Legge di stabilità 2014 

 

4 tavoli: 
 Definizione di tariffa puntuale 

 Costi e Piano Economico Finanziario 

 Articolazione della tariffa 

 Sistemi di misurazione 



STABILITA’, CHIAREZZA E COERENZA NORMATIVA 
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 E’ necessario un quadro di stabilità, chiarezza normativa e 

coerenza con il dettato europeo:  

 

il sovrapporsi continuo di leggi, decreti e norme che, spesso 

in contraddizione tra loro e in ritardo rispetto all’Europa, ormai 

da diversi anni modificano incessantemente le condizioni in 

cui le imprese del settore si trovano a operare è elemento di 

confusione, di freno a qualsiasi prospettiva di sviluppo 

 

tutto ciò allontana l’obiettivo di un sistema di gestione dei 

rifiuti industrialmente maturo e competitivo sul mercato 

globale. 


